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LE FATTISPECIE DI REATO 

La presente Parte Speciale si riferisce ai reati societari, richiamati dagli art. 25 ter del D. Lgs.231/2001 
ed in particolare riporta le singole fattispecie di reato considerate rilevanti per la responsabilità 
amministrativa di ISSELNORD s.r.l.. Individua, inoltre, le cosiddette attività “sensibili” (quelle dove è 
teoricamente possibile la commissione del reato e che sono state individuate nell’ambito dell’attività di 
risk assessment) specificando i principi comportamentali ed i presidi di controllo operativi per 
l’organizzazione, lo svolgimento e la gestione delle operazioni svolte nell’ambito delle sopracitate 
attività “sensibili”. 

Le fattispecie di reato presupposto previste dall’art 25 ter del Decreto (con eccezione della Corruzione 
tra Privati e dell’Istigazione alla Corruzione tra Privati) sono afferibili ai c.d. reati “propri”, cioè reati 
che possono sussistere se commessi da soggetti che ricoprono determinate qualifiche indicate dalla 
Legge:  

Amministratori, Direttori Generali, Sindaci o Liquidatori della società. 

Tuttavia è possibile che sussista una responsabilità della Società anche qualora la condotta illecita sia 
posta in essere dai livelli sottostanti, segnatamente dai responsabili di funzione oppure da subalterni di 
questi ultimi. Infatti, la responsabilità amministrativa ex D. Lgs. 231/01 degli Enti opera:  

 se il reato configurato è commesso da Amministratori, Direttori Generali, Sindaci o Liquidatori 
della società e viene provato l’interesse della società nell’effettuazione dell’illecito;  

 se il reato configurato è commesso da dipendenti o altre persone soggette alla vigilanza degli 
Amministratori, Direttori Generali, Sindaci o Liquidatori della società, se viene provato 
l’interesse della società nell’effettuazione dell’illecito e, inoltre, il mancato esercizio di 
un’adeguata attività di controllo.  

  
In considerazione dell’analisi dei rischi effettuata, sono risultati potenzialmente realizzabili nel contesto 
aziendale di ISSELNORD i seguenti reati:  

 
FALSE COMUNICAZIONI SOCIALI (ART. 2621 C.C.) 

Fuori dai casi previsti dall´art. 2622, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla 
redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, i quali, al fine di conseguire per sé 
o per altri un ingiusto profitto, nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali dirette ai 
soci o al pubblico, previste dalla legge, consapevolmente espongono fatti materiali rilevanti non 
rispondenti al vero ovvero omettono fatti materiali rilevanti la cui comunicazione è imposta dalla legge 
sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria della società o del gruppo al quale la stessa 
appartiene, in modo concretamente idoneo ad indurre altri in errore, sono puniti con la pena della 
reclusione da uno a cinque anni. 

La stessa pena si applica anche se le falsità o le omissioni riguardano beni posseduti o amministrati dalla 
società per conto di terzi 

FATTI DI LIEVE ENTITÀ (ART. 2621 BIS C.C.) 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la pena da sei mesi a tre anni di reclusione se i fatti di 
cui all'articolo 2621 sono di lieve entità, tenuto conto della natura e delle dimensioni della società e delle 
modalità o degli effetti della condotta. 

Salvo che costituiscano più grave reato, si applica la stessa pena di cui al comma precedente quando i 
fatti di cui all'articolo 2621 riguardano società che non superano i limiti indicati dal secondo comma 
dell'articolo 1 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267. In tale caso, il delitto è procedibile a querela della 
società, dei soci, dei creditori o degli altri destinatari della comunicazione sociale. 
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IMPEDITO CONTROLLO (ART. 2625, COMMA 2, C.C.) 

Gli amministratori che, occultando documenti o con altri idonei artifici, impediscono o comunque 
ostacolano lo svolgimento delle attività di controllo legalmente attribuite ai soci o ad altri organi sociali, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria fino a 10.329 euro. 

Se la condotta ha cagionato un danno ai soci, si applica la reclusione fino ad un anno e si procede a 
querela della persona offesa. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri 
Stati dell´Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell´articolo 116 del testo 
unico di cui al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58. 

INDEBITA RESTITUZIONE DEI CONFERIMENTI (ART. 2626 C.C.) 

La condotta tipica prevede, fuori dei casi di legittima riduzione del capitale sociale, la restituzione, 
anche mediante il compimento di operazioni simulate, dei conferimenti ai soci o la liberazione degli 
stessi dall’obbligo di eseguirli. In altri termini, la suddetta fattispecie di reato punisce una riduzione del 
capitale, con conseguente mancata ufficializzazione della riduzione del capitale reale tramite 
l’abbassamento del capitale nominale, il cui valore, pertanto, risulta superiore a quello del capitale reale. 
La condotta incriminata deve essere tenuta nei confronti dei soci e per integrare la fattispecie non 
occorre che tutti i soci siano liberati dall’obbligo di conferimento ma è sufficiente che lo sia un singolo 
socio o più soci.  

ILLEGALE RIPARTIZIONE DEGLI UTILI E DELLE RISERVE (ART. 2627 C.C.) 

Salvo che il fatto non costituisca più grave reato, gli amministratori che ripartiscono utili o acconti su 
utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva, ovvero che ripartiscono riserve, anche 
non costituite con utili, che non possono per legge essere distribuite, sono puniti con l'arresto fino ad 
un anno. 

La restituzione degli utili o la ricostituzione delle riserve prima del termine previsto per l'approvazione 
del bilancio estingue il reato. 

 

ILLECITE OPERAZIONI SULLE AZIONI O QUOTE SOCIALI O DELLA SOCIETÀ CONTROLLANTE (ART. 2628 C.C.)  

Il reato in questione si perfeziona con l’acquisto o la sottoscrizione, al di fuori dai casi consentiti dalla 
legge, di azioni o quote sociali proprie o della società controllante, che cagioni una lesione all’integrità 
del capitale sociale o delle riserve non distribuibili per legge. 

 

OPERAZIONI IN PREGIUDIZIO DEI CREDITORI (ART. 2629 C.C.) 

La fattispecie si realizza li amministratori che, in violazione delle disposizioni di legge a tutela dei 
creditori, effettuano riduzioni del capitale sociale o fusioni con altra società o scissioni, cagionando 
danno ai creditori, sono puniti, a querela della persona offesa, con la reclusione da sei mesi a tre anni. Il 
risarcimento del danno ai creditori prima del giudizio estingue il reato. 

 

FORMAZIONE FITTIZIA DEL CAPITALE (ART. 2632 C.C.) 

Tale reato si perfeziona nel caso in cui gli amministratori e i soci conferenti che, anche in parte, formano 
o aumentano fittiziamente il capitale sociale mediante attribuzioni di azioni o quote in misura 
complessivamente superiore all'ammontare del capitale sociale, sottoscrizione reciproca di azioni o 
quote, sopravvalutazione rilevante dei conferimenti di beni in natura o di crediti ovvero del patrimonio 
della società nel caso di trasformazione, sono puniti con la reclusione fino ad un anno. 
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CORRUZIONE TRA PRIVATI (ART. 2635 C.C.) 

Salvo che il fatto costituisca più grave reato, gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori, di società o enti privati che, 
anche per interposta persona, sollecitano o ricevono, per sé o per altri, denaro o altra utilità non dovuti, 
o ne accettano la promessa, per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al 
loro ufficio o degli obblighi di fedeltà, sono puniti con la reclusione da uno a tre anni. Si applica la stessa 
pena se il fatto è commesso da chi nell'ambito organizzativo della società o dell'ente privato esercita 
funzioni direttive diverse da quelle proprie dei soggetti di cui al precedente periodo. 

Si applica la pena della reclusione fino a un anno e sei mesi se il fatto è commesso da chi è sottoposto 
alla direzione o alla vigilanza di uno dei soggetti indicati al primo comma. 

Chi, anche per interposta persona, offre, promette o da' denaro o altra utilità non dovuti alle persone 
indicate nel primo e nel secondo comma, è punito con le pene ivi previste. 

Le pene stabilite nei commi precedenti sono raddoppiate se si tratta di società con titoli quotati in 
mercati regolamentati italiani o di altri Stati dell'Unione Europea o diffusi tra il pubblico in misura 
rilevante ai sensi dell'articolo 116 del testo unico delle disposizioni in materia di intermediazione 
finanziaria, di cui al D. Lgs. 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni. 

Fermo quanto previsto dall'articolo 2641, la misura della confisca per valore equivalente non può essere 
inferiore al valore delle utilità date, promesse o offerte. 

 

ISTIGAZIONE ALLA CORRUZIONE TRA PRIVATI (ART. 2635-BIS C.C.) 

Chiunque offre o promette denaro o altra utilità non dovuti agli amministratori, ai direttori generali, 
ai dirigenti preposti alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori di 
società o enti privati, nonché a chi svolge in essi un’attività lavorativa con l’esercizio di funzioni 
direttive, affinché compia od ometta un atto in violazione degli obblighi inerenti al proprio ufficio o 
degli obblighi di fedeltà, soggiace, qualora l’offerta o la promessa non sia stata accettata, alla pena 
stabilita dal primo comma dell’articolo 2635, ridotta di un terzo. 

La pena di cui al primo comma si applica agli amministratori, ai direttori generali, ai dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili societari, ai sindaci e ai liquidatori, di società o enti privati, 
nonché a chi svolge in essi un’attività lavorativa con l’esercizio di funzioni direttive, che sollecitano, 
per sé o per altri, anche per interposta persona, una promessa di dazione di denaro o di altra utilità, 
per compiere o per omettere un atto in violazione degli obblighi inerenti al loro ufficio o degli obblighi 
di fedeltà, qualora la sollecitazione non sia stata accettata. 

ILLECITA INFLUENZA SULL’ASSEMBLEA (ART. 2636 C.C.) 

Chiunque, con atti simulati o fraudolenti, determina la maggioranza in assemblea, allo scopo di 
procurare a sé o ad altri un ingiusto profitto, è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. 

OSTACOLO ALL’ESERCIZIO DELLE FUNZIONI DELLE AUTORITÀ PUBBLICHE DI VIGILANZA (ART. 2638, COMMI 

1 E 2, C.C.) 

Il reato in questione si realizza nel caso in cui, Gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti 
alla redazione dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società o enti e gli altri soggetti 
sottoposti per legge alle autorità pubbliche di vigilanza, o tenuti ad obblighi nei loro confronti, i quali 
nelle comunicazioni alle predette autorità previste in base alla legge, al fine di ostacolare l'esercizio delle 
funzioni di vigilanza, espongono fatti materiali non rispondenti al vero, ancorché oggetto di valutazioni, 
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sulla situazione economica, patrimoniale o finanziaria dei sottoposti alla vigilanza ovvero, allo stesso 
fine, occultano, con altri mezzi fraudolenti in tutto o in parte fatti che avrebbero dovuto comunicare, 
concernenti la situazione medesima, sono puniti con la reclusione da uno a quattro anni. La punibilità 
è estesa anche al caso in cui le informazioni riguardino beni posseduti o amministrati dalla società per 
conto di terzi. 

Sono puniti con la stessa pena gli amministratori, i direttori generali, i dirigenti preposti alla redazione 
dei documenti contabili societari, i sindaci e i liquidatori di società, o enti e gli altri soggetti sottoposti 
per legge alle autorità pubbliche di vigilanza o tenuti a obblighi nei loro confronti, i quali, in qualsiasi 
forma, anche omettendo le comunicazioni dovute alle predette autorità, consapevolmente ne ostacolano 
le funzioni. 

La pena è raddoppiata se si tratta di società con titoli quotati in mercati regolamentati italiani o di altri 
Stati dell'Unione europea o diffusi tra il pubblico in misura rilevante ai sensi dell'articolo 116 dei Testo 
Unico di cui al D. Lgs. 24 febbraio 1998 n. 58. 
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IDENTIFICAZIONE DELLE ATTIVITA’ A RISCHIO REATO 

Le attività che la Società ha individuato come sensibili, nell’ambito dei reati societari, sono indicate in 
dettaglio nella Matrice delle Attività a Rischio-Reato. Tali attività sono di seguito riepilogate: 

 

 "Gestione della contabilità generale e delle scritture contabili, con particolare riferimento alle 
attività di: 

- Rilevazione, classificazione e controllo di tutti i fatti gestionali aventi riflessi amministrativi 
ed economici; 

- Corretta tenuta dei rapporti amministrativi con i terzi (e.g. clienti, fornitori) e relativa gestione 
contabile delle partite di debito /credito; 

- Gestione amministrativa delle commesse; 

- Gestione amministrativa e contabile del magazzino; 

- Accertamenti di tutti gli altri fatti amministrativi in corso d'anno (e.g. costi del personale, 
penalità contrattuali, finanziamenti attivi e passivi e relativi interessi, ecc.)." 

 Rilevazione, registrazione e rappresentazione dei fatti di gestione che costituiscono l’attività 
operativa dell'impresa nei bilanci, nelle relazioni o nelle altre comunicazioni sociali previste per 
legge, dirette ai soci o al pubblico, rappresentanti la situazione economica, finanziaria e 
patrimoniale della Società, nonché comunicazione a terzi delle informazioni suddette 

 "Collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per la predisposizione di situazioni 
patrimoniali funzionali alla realizzazione di: 

- operazioni di aumento/riduzione del capitale sociale; 

- altre operazioni su azioni o quote sociali o della società." 

 Raccolta, aggregazione e valutazione dei dati contabili necessari per la predisposizione della 
bozza di Bilancio Civilistico e Consolidato della Società, nonché delle relazioni allegate ai 
prospetti economico-patrimoniali di bilancio da sottoporre alla delibera del Consiglio di 
Amministrazione. 

 Gestione dei rapporti con gli Organi di Controllo relativamente alle verifiche sulla gestione 
amministrativo/contabili e sulla predisposizione del Bilancio d'Esercizio, e dei rapporti con i 
Soci per quanto concerne le attività di verifica dell'andamento della gestione aziendale. 

 Tenuta delle scritture contabili e dei Libri Sociali. 

 Collaborazione e supporto all’Organo Amministrativo nello svolgimento delle attività di 
ripartizione degli utili di esercizio, delle riserve e restituzione dei conferimenti. 

 Collaborazione e supporto all'Organo Amministrativo per l'effettuazione delle operazioni di 
incremento/riduzione del capitale sociale o di altre operazioni su azioni o quote sociali o della 
società controllante. 

 Partecipazione a gare per l'acquisizione di nuova clientela, con riferimento alle attività di 
trattativa dei requisiti necessari alla predisposizione delle specifiche del capitolato tecnico. 

 Gestione dei rapporti con eventuali soggetti certificatori durante le attività di verifica volte a 
garantire l'idoneità della Società agli standard richiesti dalle certificazioni possedute 

 Gestione dei rapporti con parti terze per la definizione di situazioni di pre-contenzioso o a 
rischio contenzioso. 

 Gestione delle attività correlate alla selezione e amministrazione del personale 

 Gestione della negoziazione e stipula dei contratti di vendita 
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 "Gestione delle sponsorizzazioni e donazioni (Attività inserita in via prudenziale) " 

 Gestione dei flussi monetari e finanziari. 

 Predisposizione della documentazione che sarà oggetto di discussione e delibera in Assemblea 
e gestione dei rapporti con tale Organo Sociale. 

 Gestione dei rapporti e delle informazioni dirette alle Autorità Amministrative Indipendenti, 
anche in occasione di verifiche, ispezioni ed accertamenti. 
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PRINCIPI GENERALI DI COMPORTAMENTO 

Coerentemente con i principi deontologici aziendali di cui alla Parte Generale del Modello 
Organizzativo ex D. Lgs.231/2001 e al Codice Etico, nello svolgimento delle attività sensibili sopra 
citate, tutti i Destinatari del Modello sono tenuti ad osservare i seguenti principi di comportamento e 
controllo. 

In via generale, a tali soggetti è richiesto di: 

 tenere un comportamento corretto, trasparente e collaborativo, nel rispetto delle norme di legge 
e delle disposizioni aziendali interne in tutte le attività finalizzate alla formazione del bilancio 
e delle altre comunicazioni sociali, al fine di fornire ai soci ed al pubblico un’informazione 
veritiera e corretta sulla situazione economica, patrimoniale e finanziaria della Società; 

 osservare rigorosamente tutte le norme poste dalla legge a tutela dell’integrità ed effettività del 
capitale sociale e di agire sempre nel rispetto delle procedure interne aziendali che su tali norme 
si fondano, al fine di non ledere le garanzie dei creditori e dei terzi in genere; 

 assicurare il regolare funzionamento della società e degli organi sociali, garantendo ed 
agevolando ogni forma di controllo sulla gestione sociale previsto dalla legge, nonché la libera 
e corretta formazione della volontà assembleare; 

 effettuare con tempestività, correttezza e buona fede tutte le comunicazioni previste dalla legge 
e dai regolamenti nei confronti delle autorità di vigilanza, non frapponendo alcun ostacolo 
all’esercizio delle funzioni di vigilanza da queste intraprese; 

 formalizzare delle linee guida rivolte alle stesse funzioni suddette, con cui si stabilisca (con 
modalità che consentano di tenere tracciati i vari passaggi) quali dati e notizie debbono essere 
forniti alla Funzione STAFF, nonché quali controlli devono essere svolti su elementi forniti dalla 
medesima Funzione; 

 garantire la tracciabilità dei profili di accesso, con il supporto di sistemi informatici, nel processo 
di identificazione dei soggetti che inseriscono i dati nel sistema, garantendo la separazione delle 
funzioni e la coerenza dei livelli autorizzativi nell’ambito della rilevazione, trasmissione ed 
aggregazione delle informazioni contabili finalizzate alla predisposizione delle comunicazioni 
sociali; 

 assicurare globalmente un adeguato presidio di controllo sulle registrazioni contabili routinarie 
e valutative che devono essere svolte in modo accurato, corretto e veritiero, nonché rispettare i 
principi contabili di riferimento; 

 garantire la tempestività, l’accuratezza e il rispetto del principio di competenza 
nell’effettuazione delle registrazioni contabili; 

 assicurare che ogni operazione sia, oltre che correttamente registrata, anche autorizzata, 
verificabile, legittima e coerente con la documentazione di riferimento; 

 utilizzare il canale bancario nell’effettuazione delle operazioni di incasso e pagamento derivanti 
da rapporti di acquisto o vendita di beni o servizi. L’utilizzo di pagamenti in contanti deve 
essere limitato ai soli casi espressamente consentiti e comunque nel rispetto dei limiti previsti 
dalla normativa vigente in materia di strumenti di pagamento. 

Più in particolare, è fatto divieto ai Destinatari di: 

 porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni di 
controllo degli organi societari preposti, quali Soci e Sindaci;  

 rappresentare o trasmettere per l’elaborazione e la rappresentazione in bilancio, nelle relazioni 
o nelle altre comunicazioni sociali, dati falsi, lacunosi o comunque non rispondenti al vero, 
ovvero predisporre comunicazioni sociali che non rappresentino in modo veritiero la situazione 
economica, patrimoniale e finanziaria della Società;  
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 omettere dati ed informazioni imposti dalla legge sulla situazione economica, patrimoniale e 
finanziaria della Società; 

 omettere comunicazioni, da parte degli Amministratori, di conflitti di interessi, precisandone 
natura, termini, origine e portata tali da poter inficiare le scelte del Consiglio di 
Amministrazione in merito ad operazioni di carattere ordinario e/o straordinario;  

 restituire conferimenti o liberare dall’obbligo di eseguirli, al di fuori dei casi di legittima 
riduzione del capitale sociale; 

 ripartire utili o acconti su utili non effettivamente conseguiti o destinati per legge a riserva; 

 acquistare o sottoscrivere quote della Società, provocando una lesione all’integrità del capitale 
sociale; 

 effettuare riduzioni del capitale sociale, fusioni o scissioni in violazione delle disposizioni di 
legge a tutela dei creditori, provocando ad essi un danno; 

 procedere ad un aumento fittizio del capitale sociale, attribuendo quote per un valore inferiore 
al loro valore nominale; 

 porre in essere comportamenti che impediscano, mediante l’occultamento di documenti o l’uso 
di altri mezzi fraudolenti, ovvero ostacolino lo svolgimento dell’attività di controllo e di 
revisione da parti dei soci e del Collegio Sindacale; 

 porre in essere qualsiasi comportamento che sia di ostacolo all’esercizio delle funzioni delle 
Autorità Amministrative Indipendenti, anche in sede di ispezione (a titolo esemplificativo: 
espressa opposizione, rifiuti pretestuosi, o anche comportamenti ostruzionistici o di mancata 
collaborazione, quali ritardi nelle comunicazioni o nella messa a disposizione di documenti); 

 omettere di effettuare, con la dovuta completezza, accuratezza e tempestività, tutte le 
segnalazioni periodiche previste dalle leggi e dalla normativa applicabile nei confronti degli 
enti pubblici ed autorità di vigilanza e controllo cui è soggetta l’attività aziendale, nonché la 
trasmissione dei dati e documenti previsti dalla normativa e/o specificamente richiesti dalle 
predette autorità; 

 effettuare registrazioni contabili in modo non accurato, non corretto e non veritiero; 

 registrare operazioni senza un’adeguata documentazione di supporto che ne consenta “in 
primis” una corretta rilevazione contabile e successivamente una ricostruzione accurata. 

Al fine di prevenire il rischio che ISSELNORD possa essere imputata del reato di “Corruzione tra 
privati” è essenziale che ogni possibile relazione commerciale della Società, sia in sede di negoziazione 
degli accordi, sia di esecuzione degli stessi con gli altri operatori privati, sia improntata da correttezza 
e trasparenza, non influenzando le decisioni dei soggetti terzi alla Società in maniera impropria e/o 
illecita e nel rispetto dei principi comportamentali riportati nella Parte Speciale A – Reati contro la 
Pubblica Amministrazione. 
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PROCEDURE DI CONTROLLO 

Ad integrazione delle regole comportamentali di carattere generale sopraindicate, si riportano di 
seguito ulteriori presidi di controllo operativi a prevenzione della commissione dei reati societari, con 
particolare riferimento al processo di formazione del bilancio, amministrazione, contabilità e rapporti 
con gli Organi di controllo. Con riferimento al reato di corruzione tra privati e di istigazione alla 
corruzione tra privati si rimanda ai principi di controllo riportati nella Parte Speciale A – Reati contro 
la Pubblica Amministrazione. 

In particolare tali principi trovano specifica attuazione nelle procedure applicative adottate dalla 
Società. 

 

Formazione del bilancio e rapporti con gli Organi di controllo: 

 i dati e le informazioni sono raccolti tempestivamente, sotto la supervisione della Funzione 
STAFF ed elaborati da soggetti incaricati ai fini della predisposizione della bozza di bilancio; 

 il responsabile di funzione incaricato della raccolta ed elaborazione delle informazioni 
richieste e trasmesse al Collegio Sindacale deve garantire la completezza, inerenza e 
correttezza della documentazione trasmessa; correttezza nella redazione (esposizione e 
valutazione) dei documenti contabili ai fini civilistici italiani ai sensi dei principi contabili 
vigenti ed applicabili; 

 correttezza nella redazione delle altre comunicazioni imposte o comunque previste dalla legge 
e dirette ai Soci o al pubblico affinché le stesse contengano informazioni chiare, precise, 
veritiere e complete; 

 sono svolte attività di analisi e quadratura del bilancio di verifica, predisposizione del prospetto 
di bilancio ed evidenza della condivisione con il management aziendale, condivisione con gli 
organi di controllo e approvazione del bilancio; 

 tutti i dati e le informazioni che servono alla redazione del bilancio e degli altri documenti 
contabili della Società devono essere chiari, completi e rappresentare in modo veritiero la 
situazione economica, finanziaria e patrimoniale della Società; 

 la Funzione STAFF effettua le registrazioni contabili sulla base di dati di bilancio e documenti 
debitamente comprovati; 

 le operazioni sul capitale sociale sono adeguatamente documentate e tracciate; 

 i soggetti che intervengono nel procedimento di stima delle poste contabili devono attenersi al 
rispetto del principio di ragionevolezza ed esporre con chiarezza i parametri di valutazione 
seguiti nel rispetto dei principi contabili di riferimento, fornendo ogni informazione 
complementare che sia necessaria a garantire la veridicità e completezza del processo valutativo 
e di stima effettuato; eseguono verifiche circa la completezza e correttezza delle informazioni 
propedeutiche all’effettuazione delle stime delle poste in bilancio (anche con specifico 
riferimento a valutazioni relative all’andamento delle commesse) da parte della Direzione 
Amministrazione Finanziaria 

 la Funzione Direzione Amministrazione Finanziaria effettua un'analisi delle voci di bilancio 
caratterizzate da un'elevata componente valutativa o da specifici fattori di complessità correlati 
all’applicazione dei principi contabili o non ricorrenti; al fine di assicurare un adeguato presidio 
di controllo sulle registrazioni contabili routinarie e valutative, che devono essere svolte in 
modo accurato, corretto e veritiero, nonché rispettare i principi contabili di riferimento; 

 la rilevazione, la trasmissione e l’aggregazione dei dati e delle informazioni contabili, per la 
redazione del bilancio di esercizio, deve avvenire con modalità tali (anche per il tramite del 
sistema informativo contabile aziendale) da assicurare che vi sia sempre evidenza dei passaggi 
del processo di formazione dei dati, e sia sempre individuabile il soggetto che ha inserito i dati 
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nel sistema, i profili di accesso a tale sistema sono identificati dalla Direzione IT sotto la 
supervisione della Direzione Amministrazione Finanziaria; 

 la bozza di bilancio è consegnata a tutti i componenti del Consiglio di Amministrazione, prima 
della riunione per approvazione dello stesso, nei tempi di legge previsti; 

 eventuali modifiche al piano dei conti sono richieste al personale della Funzione Direzione 
Amministrazione Finanziaria che verifica la sussistenza della richiesta e, in caso di esito 
positivo, apporta le modifiche; 

 i responsabili delle funzioni coinvolte nel processo di formazione della bozza di bilancio 
d’esercizio o di altre comunicazioni sociali sottoscrivono una dichiarazione di veridicità, 
completezza e coerenza dei dati e delle informazioni trasmesse; 

 esecuzione di verifiche circa la completezza e correttezza delle informazioni propedeutiche 
all’effettuazione delle stime delle poste in bilancio da parte della Direzione Amministrazione 
Finanziaria; 

 eventuali conflitti di interessi da parte degli Amministratori sono tempestivamente comunicati 
al Consiglio di Amministrazione e al Collegio Sindacale, precisandone natura, termini, origine 
e portata;  

 è garantita tracciabilità del processo decisionale di acquisti e vendite di azioni proprie e/o di 
altre società; 

 la calendarizzazione delle attività di chiusura e la relativa comunicazione avviene in forma 
scritta a tutte le funzioni aziendali; 

 la Funzione Direzione Amministrazione Finanziaria impartisce, al personale contabile, le 
istruzioni che stabiliscono quali dati, informazioni e stime devono essere fornite, in relazione 
alle chiusure contabili, precisando anche le modalità di invio e la tempistica entro la quale tali 
informazioni devono essere inviate; 

 è garantita la tempestiva trasmissione a tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale dell’evidenza contabile e della relazione della società di revisione, nonché 
un’idonea registrazione di tale trasmissione; 

 il progetto di bilancio da sottoporre all'esame del Consiglio di Amministrazione sono messi a 
disposizione dei consiglieri nel rispetto dei tempi previsti dalla normativa di riferimento; 

 è garantita la tempestiva trasmissione a tutti i membri del Consiglio di Amministrazione e del 
Collegio Sindacale dell’evidenza contabile e della relazione della società di revisione, nonché 
un’idonea registrazione di tale trasmissione; 

 tutta la documentazione di supporto all’elaborazione del bilancio è archiviata e conservata a 
cura della Direzione Amministrazione Finanziaria; 

 In aggiunta, con riferimento alle attività a rischio-reato di cui correlate ai rischi-reato di 
Corruzione tra privati (art. 2635 c.c.) ed Istigazione alla corruzione tra privati (art. 2635 bis c.c.) 
si rimanda ai principi di controllo specifici di cui alla Parte Speciale A “Reati contro la Pubblica 
Amministrazione”. 


